
Comunità pastorale
“Crocifisso Risorto” - Saronno

domenica 23 giugno 2019
Ss. Pietro e Paolo - Santuario Beata Vergine dei Miracoli

Regina pacis - Sacra Famiglia
San Giovanni Battista - S. Giuseppewww.chiesadisaronno.it

parroco: don Armando Cattaneo: 3932512000. mail: ingioco@tiscali.it
pastorale giovanile: don Federico Bareggi: 3490920012.

COMUNITA’ PASTORALE “CROCIFISSO
RISORTO” - SARONNO
INCONTRI per FIDANZATI 2019/20

in preparazione al sacramento del
matrimonio - ore 21,00

Parrocchia Ss. PIETRO E PAOLO - LUNEDI
dal 23 settembre al 11 novembre 2019
Parrocchia SACRA FAMIGLIA - MARTEDI
dal 15 ottobre al 1 dicembre 2019
Parrocchia S. GIOVANNI BATTISTA - VENERDI
dal 10 gennaio al 21 febbraio 2020
Parrocchia SANTUARIO - LUNEDI e VENERDI
dal 3 febbraio al 28 febbraio 2020
Parrocchia REGINA PACIS - LUNEDI
dal 17 febbraio al 6 aprile 2020
Parrocchia S. GIUSEPPE - LUNEDI
dal 20 aprile al 6 giugno 2020

Nota Bene:
E’ bene anticipare la partecipazione

anche di un anno sulla data del Matrimonio,
poiché il  “Corso” non ha scadenze. Per
l’iscrizione rivolgersi nella Parrocchia in cui
abita uno dei due fidanzati o dove si celebrerà
il matrimonio, così si favorisce la reciproca
conoscenza ed una possibile continuità.
Il CONSULTORIO DECANALE FAMILIARE
di Saronno presenterà nel corso dell’anno
degli incontri di approfondimento sui metodi
per la regolazione naturale della fertilità.

Domenica 30 giugno Festa Patronale Ss. Pietro e Paolo
Anniversari sacerdotali

* Sabato 29 giugno ore 18 vespero solenne e messa in
prepositurale col Coro della Comunità pastorale.

* Domenica 30 ore 10 messa solenne dei Ss. Pietro e
Paolo (con incendio del pallone) presieduta da S. Ecc.
Mons. Erminio de Scalzi nel ventesimo anniversario della
sua ordinazione episcopale (consacrato vescovo il 19 giugno
1999 dal card. Carlo Maria Martini, del quale fu il primo
segretario).

* Oggi festa patronale di S. Giovanni
Batt ista alla Cassina Ferrara, messa
solenne ore 10.
* Martedì 25 giugno all’Auditorium Aldo
Moro: “Ecomafia al nord. Ne sapete
davvero qualcosa?”, relatore Cesare Giuzzi,
cronista del Corriere della Sera.
* Oggi esce
ORIZZONTI
di giugno.

Non è più il tempo della Chiesa trionfante,
né delle confraternite che gareggiavano
nell’innalzare chiese tanto belle quanto,
spessissimo, inutili, dedicate più alla gloria degli
uomini che di Dio. Venezia docet. Ma non è neanche
il tempo della Chiesa in ritirata, come molti, specie
tradizionalisti, lamentano. E’ il tempo della Chiesa
essenziale, sobria, pochi fronzoli e tutta sostanza.

Ti sfido a indovinare chi e quando ha scritto
queste parole: “Dalla crisi odierna emergerà una
Chiesa che non sarà più in grado di abitare gli edifici
che avrà costruito in tempi di prosperità. Sarà povera
e diventerà la Chiesa degli indigenti. Allora la gente
vedrà quel piccolo gregge di credenti come qualcosa
di totalmente nuovo: lo scopriranno come una
speranza per se stessi, la risposta che avevano
sempre cercato in segreto”. Le ha scritte un “profeta”,
Joseph Ratzinger, il 24 dicembre 1969.

Questo è lo stile che ci guida nell’uso dei
soldi che donate alle parrocchie e nella gestione dei
nostri ambienti. La Carità, come potete notare, è
una voce di grande rilievo, forse la maggiore, se
escludiamo le opere straordinarie sugli immobili.

Ma vorrei dedicare una parola proprio alle
opere straordinarie. Credo nei sette anni da quando
sono qui, di non aver mai costruito un metro cubo.
E, scusatemi, lo dico come un vanto! Basta nuovo
cemento! Si è fatta una scelta plurima:

1) la “manutenzione preventiva”, a partire
dalle cose meno vistose e cioè dai tetti e dalle
fognature di chiese, oratori, case canoniche! A
proposito: proprio domani inizia il cantiere per la
“manutenzione preventiva” del tetto del santuario.
Prevenire costa meno che curare: molte tegole
ormai scivolano giù, si rompono e si calcola che se

BILANCIO DI SOLIDARIETA’

ritardassimo i lavori anche solo di un anno
i costi vivi raddoppierebbero!

2) i l riuso: certi spazi in san
Giuseppe diventano casa per le suore, a
san Giovanni Battista potrebbero
ospitare il  sacerdote, in santuario
potrebbero accogliere pellegrini, in san
Francesco tornare ad essere usati
intensamente.

3) Sarebbe anche una meta a cui
puntare forte quella di affiancare ad ogni
parrocchia/oratorio una presenza
innovativa, dal forte significato, capace
di ridare nuova vita al complesso: ad
esempio Il Granello a s. Giuseppe è ormai
una realtà. In Santuario attività offerte in
particolare agli studenti delle superiori e

dell’università. All’oratorio della Regina
Pacis la presenza agognata di una
“Famiglia Missionaria a KM 0” e così via…

Non voglio infine dimenticare, in
questi mesi di riesplosa attenzione alla
madre Terra, grazie esclusivamente ai
giovani, che abbiamo rinnovato
l’impiantistica di tutte le parrocchie a
costo zero e soprattutto ottenendo un
meraviglioso risparmio energetico e
ormai quasi un milione di Kg di CO2
risparmiata alla nostra città. Grazie di
cuore!         

Don Armando
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